
DIREZIONE ' E 
Via IV Navetserc. 14» 

AMMINISTRAZIONE - - ROMA 
Teltl «7.121, «63.385. « 5 2 1 , 9ÌAM, WIML 

ABBONAMCNTIi Un anno L. 1000 
U n « « m a s t r e • • • OSO 
Un tri m a s t r e • * » 2 9 0 . 

' S o s t e n i t o r e . . . « 2 0 0 0 *' 
Spedizione In abbonam. postale - Conto corrente postale 1/29795 

PUBBLICITÀ'; per ogni millimetra di eoloon»: Commerciali e Cinemi L. 30 • Echi 
spettacoli L. 40 • Cronaca L. 40 • Necrologie L. 30 • Finanziaria. Banche. Legalo 
L W piò tane goteroalitt Pagamento anticipalo Rivolgerti 30(3 PER la Kl'BUl i 
CITA' IN ITALIA (S. P. I.) Via del Parlamento, 9, Roma • Telefono 61.372 • 63.961 

9 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fare di Trieste una Malta o una Gi 
bilterra non potrà mai essere un ob
biettiva di politica nazionale italiana. 

Togliatti 

ANNO XXIII (Nuova serie) N. 193 MARTEDÌ 20 AGOSTO 1946 Una copia L. 5 • Arretrata L. 8 

LE VIE PER MIGLIORARE LA SITUAZIONE INTERNAZIONALE DEL NOSTRO PAESE 

L'Italia non deve più essere 
lo limbello di gruppi reaiionari stranieri 

(Intervista coti il compagno Togliatti di ritorno da Parigi) 
Abbiamo trovato Togliatti in

tento a sfogliare fasci di giornali. 
tSono i quotidiani, di Roma e di 
altre città, apparsi durante la sua 
assenza dall'Italia. Li allontana 
con un gesto di fastidio e ci di
ce subito: 

— Quante sciocchezze! E qual 
senso di pena dà tutto il tono di 
questa stampa: le menzogne più 
sfacciate, le calunnie, la eaaspe-
i azione in mala fede delle più giu-
stipcate e utili discussioni. Anche 
in questo campo, quanto oi è da 
fare ancora per distruggere il mal
costume lasciatoci dal fascismo e 
quello trapiantato tra di noi da 
»eroÌ7i ed agenzie dello straniero. 
Ilo visto che in Francia si svol
gono continuamente e anche nina-
remente continue discussioni e pò-
lemiclie anche tra partiti che as
sieme partecipano al governo; non 
FÌ scende però mai, m'è parso, 
al tono < pogromistico > della no
stra stampa gialla. Non parliamo 
poi dell'Inghilterra, dove il Mini
stro degli Esteri è criticato senza 
scrupoli nel suo stesso partito! — 

Le ragioni de l l a c a m p a g n a 

ant icomunis ta 
— Ma come spieghi tu — do

mandiamo — la campagna che si 
e scatenata in Italia 'n relazione 
con il tuo viaggio a Parigi? — 

— La spiegazione pir me è mol
lo semplice. Ecco: — e qui To
gliatti ci mostra il ritaglio di un 
giornale parigino. — Due giorni 
dopo il mio arrivo a Parigi, quan
do io non avevo ancora potuto 
prendere il minimo contatto con 
chicchessia, una grande agenzia 
americana, la United Press dira
mava un comunicato in cui si di
ceva ch'io ero andato nella rapi
tale francese per tessere non so 
(piale intrigo contro De Gasperi, 
in unione con non so chi. L'agen

zia diceva di avere avuto l'infor
mazione da un < alto personag
gio > della Delegazione italiana. 
Capii subito che si trattava di un 
preciso incitamento che da par
te straniera veniva dato alla stam
pa gialla italiana, serva dello 
straniero, di gettarsi in una cam
pagna che si pensava potesse nuo
cere al nostro paese, e persino tra
scinarlo in una crisi politica in 
un momento così delicato. Così, 
di fatti, è avvenuto: e la campa
gna c'è stata, anche se crisi non 
ci sarà. — 

Diritto e dovere 

di crit icare 
— E l'alto personaggio?... 
— M'han detto che potrebbe es

sere Tarchiani, campione dell'an
ticomunismo- a proposito del qua
le tante cose vennero dette a suo 
tempo negli ambienti italiani di 
America: ma non oso crederlo. 

— Tu ritieni dunque che noi ab
biamo la facoltà di criticare aper
tamente le debolezze e gli errori 
dell'azione diplomatica italiana? — 

Senza alcun dubbio. Non solo la 
facoltà, ma il dovere, e questo 
non indebolisce, ma rafforza la 
posizione italiana, perchè rivela a 
tutti l'esistenza di una opinione 
pubblica che incomincia ad orien
tarsi nei problemi della politica 
internazionale e vuol vederci chia
ro. Alcune delle critiche fatte dal 
compagno Pastore circa determi
nate deficienze nella organizzazio
ne della nostra delegazione e del 
suo lavoro hanno del resto avuto 
il risultato di spingere a colma
re almeno alcune di queste defi
cienze. La maggior parte degli 
italiani antifascisti, anche della 
delegazione, che ho vìsto-a- Pari
gi, mi han detto che'queste cri
tiche erano più che fondate e che 
dovevano insistere in esse. 

Perchè è sbagliata 
la proposta di rinvio 
— E circa la proposta di rin

vio fatta da De Gasperi nel suo 
discorso? — 

— La ritengo sbagliata, e non 
solo per il motivo, accennato da 
De Gasperi stesso, che ogni rin
vio significa prolungamento del
l'occupazione straniera, del suo 
schiacciante carico finanziario e 
così via. L'essenziale è che se ci 
stanno a cuore le sorti del nostro 
paese e vogliamo lavorare sul se
rio a migliorarne la posizione in
ternazionale, dobbiamo metter fi
ne AI più presto alla situazione 
in cui l'Italia è diventata lo zim
bello dei gruppi reazionari che 
speculando sui suoi problemi e 
sulle sue miserie por gli scopi del
la loro politica imperialistica e 
per seminare discordia tra gli ita
liani, come se si trattasse di popo
li coloniali dell'India o dell'Afri
ca. Un rinvio prolunga questa si
tuazione in modo pericoloso e la 
porta verso la putrefazione. A me
no che non si voglia speculare noi 
ttessi su una probabilità di guer
ra: ma questo sarebbe assurdo e 
criminale, in contrasto con ogni 
sana concezione della funzione 
dell'Italia nel mondo. E poi, si è 
osservato che da un anno in qua, 
proprio a proposito della questio
ne che si vorrebbe rinviare, la no
stra posizione è peggiorata? Tra 
un anno sarebbe probabilmente 
ancora peggiore perchè aumente
rebbe, attorno a noi, la diffiden
za di lutti. 

— Hai visto che, a questo pro
posito. si è riaperta contro noi co
munisti la torbida campagna di 
accuse di non comprendere la que
stione di Trieste, di non voler di
fendere l'italianità dì Trieste, e co
sì ^ia—. 

— Ho visto: e poiché mi sembra 
sìa ora di finirla con questa cam
pagna, desidero disc chiaramente 
alcune cose. Per tutti costoro, che 
accusano noi comunisti di estere 
antinazionali' Trieste non è mzi 
stala altro, purtroppo, che un te
ma di agitazione elettorale antico
munista. Sostengo che la nostra 
diplomazia non ha svolto la mini
ma azione concreta che potesse 
portare a una soluzione a noi più 
favorevole della questione triesti
na. E vi furono momenti in cui 
questa azione non solo era possi
bile, ma quasi ce ne veniva aper
ta la strada. Avremo del resto an
cora occasione di parlarne, 

C o m e si presenta o g g i 

la quest ione di Tr ies te 

— Ma ora, come sì pone la que
stione, secondo te? — 

— .-I//o stato degli atti, cioè se-
* ido il noto progetto di tratta-

e salvo il lavoro che ancora 

possa farsi, Trieste non dovrebbe 
essere né italiana, né jugoslava. 
Che cosa potrà dunque essere? 
Purtroppo, mi pare esista da una 
delle parti un piano molto preci
so di farne una specie di Malta o 
Gibilterra, e purtroppo ancora, a 
legger la stampa italiana, mi pare 
oi sia anche nel nostro paese chi 
sembra lavorare per uno soluzio
ne simile. Lo statuto che viene 
proposto per Trieste dagli anglo
sassoni tende chiaramente a que
sto scopo, e io non ho che da ri
petere quanto ho già detto alla 
Costituente: — Fare di Trieste una 
base dell'imperialismo anglosasso 
ne non è e non potrà mai essere 
un obiettivo di politica nazionale 
italiana. Trieste deve, se mai, es
sere governata dal popolo stesso 
di Trieste con le più ampie ga 
ranzie di democrazia. Se con 
jugoslavi si potesse riuscire a tro 
vare un accordo su questo terre
no sarebbe forse ancora, — ripe
to, allo slato degli atti- — la cosa 
migliore. — 

— E quale impressione hai avu
to dei lavori della Conferenza del
la Pace? — 

— Non mi sono occupato della 
conferenza che in modo molto in
diretto. Ho parlato con Molotov 
e ho trovato in lui, insieme col 
noto e sincero giudizio che egli 
dà della politica italiana, la più 
viva comprensione di tutti i no
stri problemi. E' certo che l'Unio
ne Sovietica, liquidate le conse
guenze e le radici dell'aggressio
ne fascista, vuole che l'Italia ri
prenda nel Mediterraneo e nel 
mondo il posto che le spetta e 
darà al popolo italiano l'aiuto 
che per questo è necessario. — 

— E gfi altri? 
— Non ho visto nessuno dei di

rigenti delle altre delegazioni. 
Sono partito da Parigi sotto la 
triste impressione del voto per 
l'ammissione alla Conferenza del 
l'Autria alle stesse condizioni del 
Messico, dell'Albania e dell'Egit
to. Una enormità, se si pensa che è 
contro te divisioni austriache che 
noi combattemmo, nel nord, fino 
all'ultimo. Solo la Russia e gli al
tri paesi slavi votarono a nostro 
favore. Jl fatto è caratteristico 
della politica anglo-sassone verso 
di noi: buone parole a chi lustra 
loro le scarpe e promette di fare 
l'anticomunista; ma per il resto 
non oi è una questione nella qua
le si senta da parte loro compren
sione per le nostre aspirazioni, o 
qualcosa di diverso dalla difesa 
conseguente dei loro interessi 
egoistici, anche quando questi in
teressi sono in netto contrasto con 
la causa della nostra indipenden
za e della nostra rinascita. Per 
Trieste la cosa del resto è fin 
troppo chiare. Han fatto tutte le 
promesse; ma ora4utti capiscono 
che non si trattava per loro di 
altro che di procurarsi una e ba
se > di più, a parecchie migliaia 
di chilometri dalle loro metropo
li e in luogo adatto per seminar 
zizzania tra due popoli. 

— Vuoi dirci ora qualcosa del 
contatto con i dirigenti del par
tito comunista francese? 

I c o n t a t t i c o n il P a r t i t o 

C o m u n i s t a F r a n c e s e 

— Questo è stato lo scopo es
senziale del mio viaggio. Doveva
mo spie sarei ampiamente, dato 
che su qualche questione aveva
mo avuto posizioni diverse. Ho 
trovato cordialità, ammirazione 
per i grandi progressi fatti dal 
nostro partito, e comprensione 
piena di tutti i nostri problemi. 
II partito francese si muove in 
una situazione che per alcuni 
aspetti è analoga alla nostra. Per 
altri è molto diversa. Il nostro 
movimento di resistenza è stato, 
in alcune regioni, più forte di 
quello francese: in Francia, però 
ancora oggi- nonostante gli sforzi 
della reazione, ta resistenza, i suoi 
^nomini e le sue idee hanno un 
posto d'onore nella vita nazionale, 
molto più che da noi. Il pullu
lare di giornalisti fascisti, allievi 
e ammiratori di Starace e di Pa-
oolini, che si vede da noi, là non 
sarebbe tollerato. So che noi dob
biamo questo essenzialmente al
l'influenza corruttrice degli Allea
ti, che poi ci screditano mostran
do a dito all'estero queste ver

gogne. Ciò non toglie che in Fran
cia si respira un'aria migliore, an
che se la lotta, attorno a molte 
questioni, è altrettanto e forse più 
viva che da noi. Il partito fran
cese è meno numeroso del nostro, 
ma ha quadri più forti, è più 
compatto, più disciplinato e più 
combattivo. Abbiamo da esso mol
to da imparare. — 

Poiché siamo alla fine della con
versazione, avanziamo un'ultima 
domanda: 

— Pensi davvero che ci possa 
essere una crisi di governo ora, 
per il disaccordo su alcune 
questioni concrete di politica 
estera? — 

— Penso che aprire ora una 
crisi di governo sarebbe la cosa 
meno intelligente. Certo non si 
può chiedere a noi di non fare 
le nostre osservazioni, quando ve 

diamo cose che non vanno, e 
quando il farle, spingendo a cor
reggere e migliorare' è un modo 
come un altro di servire il n^tro 
Paese. — 

p. l. 

Nuovi lavori per Genova 
autorizzati dal ministro Romita 
GENOVA, 19. — Nel pomeriggio 

di oggi, durante la sua visita a Ge
nova, fon. Romita ha presieduto 
una riunione nel corso della qua
le, presenti tutti i sindaci della 
provincia, sono stati presi in esa
me dei provvedimenti da attuare 
per alleviare la disoccupazione. 

Il Ministro ha tra l'altro autoriz
zato l'inizio di importanti lavori 
pubblici nella città di Genova fa
centi parte di un piano per un im
porto di tre miliardi (di cui 600 
milioni per case popolari con un 
complesso di 4.000 vani). 

AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

IL BLOCCO DEI LICPMIWIFATI 
PROROGATO AL 3 0 SETTEMBRE 
Venerdì De Gasperi riferirà al governo sui lavori della delegazione 
a Parigi - Iniziative per realizzare linee aeree con l'Oriente Europeo 

Il Consiglio del Ministri si è riu
nito nel pomeriggio di ieri sotto la 
presidenza del Ministro Nenni. 

All'inizio dei lavori l'on. Nenni ha 
comunicato che il Presidente del 
Consiglio sarà a Roma venerdì o 
sabato per mettere il Governo al 
corrente dello svolgimento della 
Conferenza di Parigi, e l'on. Cor-
bino, ritornato in giornata da Pa
rigi, ha brevemente riferito sulla 
accoglienza fatta alla delegazione 
italiana e al discorso del Presidente 
di essa, on. De Gasperi. 

Il Ministro dell'Aeronautica ha 
quindi informato il Consiglio dei 
Ministri che è stato ieri comunica
to ufficialmente all'Ambasciata so
vietica in Roma che il Governo ita
liano vede con molto favore l'isti
tuzione di un collegamento aereo 
tra Roma e Mosca. Tale collega
mento potrebbe, in un primo tem
po, essere effettuato da una com
pagnia russa, alla quale potrebbe 
essere rilasciata una concessione 
provvisoria nell'intesa che questa. 
appena gli Alleati lo permetteran
no, sarà sostituita da un accordo bi
laterale tra i due Governi, nel quale 

saranno regolati, sulla base di una porre i provvedimenti relativi en-
completa reciprocità, 1 rapporti ita 
lo-russl relativi all'esercizio delle 
linee aeree commerciali. Il Ministro 
dell'Aeronautica ha aggiunto che 
l'Italia vedrebbe favorevolmente lo 
stabilirsi di uguali rapporti con i 

Eaesi dell'Europa orientale e del 
acino danubiano. 
Il Consiglio ha poi preso In esa

me lo schema di decreto legislativo 
contenente disposizioni per ì lavo
ratori dell'industria dallAlta Italia, 
predisposte dal Ministero del Lavo-
i'o e della Previdenza Sociale a se
guito del mancati accordi tra le or
ganizzazioni interessate circa il gra
duale sblocco del licenziamenti. 

Il provvedimento, che è stato ap
provato dooo ampia discussione, 
proroga fino al 30 settembre 1946 
le disposizioni del D.L..L. 8 febbraio 
1046, n. 50, sul blocco dei licenzia
menti e sul trattamento economico 
da fare ai lavoratori sospesi o la
voranti a orario ridotto ed a quelli 
licenziati. Esso Inoltre istituisce la 
prevista Commissione centrale col 
compito di esaminare la situazione 
industriale per singoli settori e prò-

NUOVA FASE DI LAVORI AL LUSSEMBURGO 

Un memorandum sul trattato di pace 
presentato dalla nostra delegazione 

Il "diktat,, economico degli anglo~americani ali9Italia 
PARIGI, 19 — La delegazione 

italiana dovrà entro la mezzanot
te di domani, martedì 20 corrente, 
consegnare, sotto forma di memo
randum^" tutte -le ^osservazioni - di 
carattere generale sul progetto del 
trattato di pace alla Segreteria Ge
nerale della Conferenza del Lus
semburgo. Tale memorandum do
vrà essere consegnato dalla Segre
teria stessa alle varie delegazioni 
delle Nazioni convenute a Parigi. 

Entro domani dovranno essere 
anche presentati altri memorandum 
contenenti gli emendamenti che la 
delegazione italiana intende pro
porre sui primi tredici articoli del 
progetto del trattato di pace, che 
ri-'tardano le clausole territoriali. 

Oggi intanto, dopo tre settimane 
di lavori della Conferenza, durante 
le quali sono stati discussi proble
mi di impostazione generale, al 
Lussemburgo, in tono minore si so
no iniziate le riunioni dei vari Co
mitati per l'esame e la formulazio
ne di proposte ed emendamenti nel
le questioni territoriali ed econo
miche dei trattati di pace con i cin
que paesi ex nemici. 

In sena al Comitato economico 
per l'Italia è stata discussa la com
petenza del Comitato stesso a trat
tare gli articoli che riguardano 
Trieste e si è deciso infine che il 
Presidente. Sir Joseph Bhore (In
dia) consulti al riguardo il Segre
tario Generale, nonché il Presiden
te del Comitato per le questioni 
territoriali italiane. 

In confronto alle riunioni. prece
denti, si riscontrava oggi un dimi
nuito interesse per i lavori dei Co
mitati. Pochi soltanto fra i più im
portanti componenti delle delega
zioni si trovavano stamane nella 
aula. Le tribune erano quasi deser
te, e quasi deserta era perfino la 
sala stampa, di solito tumultuosa. 

La riunione del comitato econo
mico per l'Italia è stata caratteriz
zata da un generale desiderio di 
sbrigare al più presto il lavoro. Al-

E tornata dall'Unione Sovietica 
la delegazione giovanile' italiana 

« La nostra delegazione è stata accolla con grande amicìzia, ha potuto viaggiare tome desi
derava e vedere tutto dò che voleva. Ci è stato chiesto soltanto di dire la verità sull'URSS > 

Oggi alle ore 13 è arrivata all'ae
roporto di Ciampino la Delegazio
ne giovanile italiana che ha visi
tato l'Unione Sovietica dietro in
vito del Comitato Giovanile Anti
fascista. Poco prima di partire nella 
redazione della < Komsomolsk3Ìa 
Pravda » la delegazione giovanile 
italiana aveva tenuto una conferen
za stampa nella quale I delegati 
italiani avevano fatto delle dichia
razioni a giornalisti sovietici e stra
nieri sulle impressioni ricevute nel 
loro viaggio di un mese attraverso 
l'Unione Sovietica. Enrico Berlin
guer capo della delegazione ha 
messo in evidenza fondamentalmen
te il fatto che le accoglienze rice
vute dimostrano che c'è nel popolo 
sovietico una profonda simpatia ner 
la nuova Italia repubblicana della 
quale ci seguono con profonda at
tenzione gli sforzi per la ricostru
zione. Egli ha anche sottolineato 
come il piano dei lavori, e delle vi
site della delegazione italiana sia 
stato stabilito con piena libertà dal
la delegazione stessa e come pro
prio in base a questo piano sia sta
to compilato '1 programma di sog
giorno. 

Valentino Galeotti membro del
l'organizzazione giovanile della De
mocrazia Cristiana, ha dichiarato di 
aver voluto in particolare accerta

re la fondatezza delle voci che cir
colano in Italia sull'assenza della 
libertà di credo nell'URSS, « Ho 
potuto constatare — ha detto Ga
leotti — che ogni cittadino sovie
tico è pienamente libero di seguire 
una qualsiasi confessione religiosa, 
di aderire ad una qualsiasi comu
nità religiosa e di praticare le ce
rimonie religiose che crede. II go
verno sovietico mantiene un atteg
giamento perfettamente imparziale 
nel confronti di tutte le Chiese esi
stenti nell'URSS». 

A sua volta Gemma Romita, del
l'Università di Roma, sullo svilup
po della cultura nell'Unione So
vietica ha detto: «Si ritiene comu
nemente — ella ha detto — che la 
cultura di massa sia sempre ac
compagnata da un peggioramento 
della sua qualità. La cultura del
l'URSS è una cultura di massa, e 
tuttavia ciò non ha affatto avuto 
ripercussioni negative sulla sua 
qualità. A Mosca abbiamo visitato 
le officine « Stalin > ed abbiamo po
tuto vedere quanto siano numerosi 
gli operai che frequentano i circo
li culturali e le biblioteche. Nella 
solo per 1 bambini della biblioteca' 
< Lenin > abbiamo potuto osservare 
dei bambini che leggevano non sol
tanto libri russi, ma anche libri di 
lingue straniere. 

Infine Amos Meteucci, campione 
del lancio del giavellotto e membro 
del Comitato Olimpionico, ha par
lato dello sport nell'Unione Sovie
tica. Egli ha detto: < Ho avuto il 
piacere di assistere a delle compe
tizioni sportive che testimoniano il 
brillantissimo «addestramento degli 
sportivi sovietici. Ho visto con qua
le ardente patriottismo la gioventù 
si dedica allo sport. Recherò agli 
sportivi italiani il vostro saluto e 
il vostro augurio a che tra i nostri 
due paesi si stabiliscano salde re
lazioni sportive in modo da raf
forzare ancora di più i legami di 
amicizia tra il popolo italiano e 
quello sovietico ». 

Il giorno prima di partire la de
legazione italiana ha proceduto poi 
alla solenne consegna di un album 
offerto dal Presidente De Gasperi 
al Generalissimo Stalin e ha offer
to anche doni ai rappresentanti del 
la gioventù sovietica e ad alcune 
istituzioni e fabbriche dell'URSS in 
ricordo della sua visita. 

Enrico Berlinguer ci ha voluto 
riconfermare al suo arrivo quan
to detto nella citata conferenza 
stampa ed ha soggiunto che la de
legazione si ripromette di esaudire 
l'unica richiesta formulata dalla 
gioventù sovietica: dire sull'URSS 
tutta e soltanto la verità. 

lorchè il Presidente ha proposto di 
discutere uno ad uno gli articoli 
del trattato, onde risparmiar tem
po, tanto il delegato sovietico quan
to quello ~ britannico hanno subito 
dato la loro adesione. 

Si è avuto quindi un lungo dibat
tito sull'opportunità di discutere in 
linea preliminare il trattato nel suo 
insieme, prima di passare alla di
scussione dettagliata dei singoli ar
ticoli. La relativa proposta, avan
zata dagli Stati Uniti, è stata re
spinta dalla Gran Bretagna, la qua
le ha proposto la nomina di un 
sottocomitato Der le riparazioni. 

Alla proposta britannica si sono 
opposte la Russia e l'Australia La 
Francia ha allora proposto che il 
sottocomitato venisse nominato so
lo dopo che fospe stato raggiunto 
l'accordo sulle clausole economiche 
Ma anche questa proposta è stata 
respinta da<?H Stati Uniti, i quali 
hanno insistito nel sostenere che la 
nomina dei sottocomitati debba 
procedere da una discussione pre
liminare. 

Il Comitato economico per il trat-
'ato italiano ha infine deciso di ac
cettare la proposta americana di 
iniziare una discussione generale, 
che si oresume durerà circa una 
settimana II Comitato si è quindi 
aggiornalo a giovedì prossimo, do
po due ore e mezza di lavoro 

Le gravissime clausole 
economiche 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI. 19. — Non è inopportuno 

mentre al Lussemburgo si e inizia
to da parte della commissione eco
nomica l'esame delle clausole econo
miche del progetto del trattato di 
pace col nostro Paese, sottoporre 
queste clausole ad una indagine par 
ticolare. 

L'articolo 64 del progetto in que 
stione prevede il pagamento all'Unto
ne Sovietica di 100 milioni di dolla
ri in un periodo di sette anni; Que
ste riparazioni saranno pagate essen
zialmente con prodotti industriali, ed 
eventualmente con attrezzature delle 
nostre industrie di guerra che risul 
tasserò non convertibili per l'industria 
di pzee e non necessarie all'Italia, ed 
infine coi pochi beni italiani in Ro
mania, Bulgaria ed Ungheria. Le for
niture di prodotti saranno iniziate 
tre anni dopo la firma del trattato 
di pace, non dovranno ostacolare la 
ricostruzione economica italiane e le 
materie prime ci verranno fornite dal
l'Unione Sovietica a costo di produ 
rione e conteggiate sul valore delle 
ferrature. 

A differenza dell'Inghilterra e de
gli Stati Uniti, l'Unione Sovietica ha 
richiesto solo riparazioni parziali ed 
ha fissato una cifra ben determinata; 
l'Unione Sovietica inoltre ci accorda 
facilitazioni di pagamento e ci of
fre le materie prime necessarie il 
che significa che viene dato lavoro 
alle nostre industrie e si iniziano re
lazioni commerciali che saranno in 
seguito mantenute e sviluppate, sot
traendo in parte la nostra economia 
al controllo monopolizzatore dei trusts 
anglosassoni. 

Gli oneri incomparabilmente più 
oraoi perchè indefiniti nella natura e 
nel valore sono le riparazioni indi
rette richieste dagli anglo-amencani 
e previste dagli articoli 65 e 69. 

Èsse comportano: a) la restituzione 
senza reciprocità dei beni asportati, 
restituzione che viene calcolata in 
base al valore — integrale — di one
sti beni; b) la rinunzia a tutti I cre
diti italiani, l'accettartene definitiva 
di tutti gli atti — anche i seque
stri — elevati contro i beni e oli in
teressi italiani all'estero a partire dai 
I. settembre 1939, (prima cioè, della 
nostra entrata in guerra contro gli 
alleati, venendo meno quindi ai prin
cipi generali del diritto internerò-
naie); ci l'accettazione di tutti le 
spese di occupazione (am-lire, requi

sizioni compensate dal Governo ita
liano) per un valore superiore ai 300 
miliardi, senza contare le asportazioni 
non legittime effettuate dalle truppe 
alleate; asportazteni che ammontano 
a cifre impressionanti; d) il risarci
mento dei beni alleati in Italia, dan
neggiati dai bombardamenti alleati e 
tedeschi (per oltre cento miliardi); 
e) il sequestro e la messa all'asta 
dei beni italiani all'estero che vanne 
effettuati senza delimitazione alcuno 
ed a arbitrio di esclusiva valutazione 
degli alleati (seno eccettuale solo le 
proprietà extra territoriali, consolari 
e religiose); f) la rinunzia ad ogn» 
credito verso la Germania ed al ri
sarcimento dei danni di guerra in-
fertic. dopo la nostra ce belligeranza 

Tutte queste clausole ci impongono 
delle riparazioni estremamente gravi 

ed onerose. Esse non sono limitate nel 
tempo e nel valore e rappresentano 
sicuramente una somma superiore ai 
$90-700 miliardi: esse costituiscono un 
vero-e proprio * diktat > economico, 
perchè la valutazione ed il modo di 
soddisfacimento, vengono sottratti a 
qualsiasi controllo da parte italiana. 

Esse ci privano di qualsiasi fonte di 
sviluppo economico all'estero. Per
mettono agli anglo-americani di im
padronirsi della maggior parte dei 
beni italiani all'estero (cerne - si sa 
l'emigrazione italiana era diretta so
pra tutto in America ed in Africa) 
ed infine non tengono conto della 
nostra cobelligeranza, dei sacrifici e 
delle perdite che il popolo italiano 
ha sostenuto nella lotta contro il 
nazismo. 

LUIGI CAVALLO 

tro il 20 settembre. 
Su proposta del Ministro del La

voro e della Previdenza Sociale è 
stato esaminato e rinviato ad ac
cordi fra i Ministri del Tesoro, La
voro, Trasporti e Industria il pro
blema dei provvedimenti relativi ai 
ferrotramvleri e agli addetti al gas 
e all'acqua. 

Tra gli altri provvedimenti ap
provati sono: 

— Uno schema di decreto legisla
tivo con il quale, in relazione agli 
ultimi miglioramenti economici con
cessi ai dipendenti dello Stato, 
vengono aumentate, a decorrere dal 
1. ottobre 1945, le paghe giornalie
re dei graduati e militari di trup
pa dell'Esercito 

— Uno schema di decreto legi
slativo con il quale vengono au-' 
mentatc le paghe del graduati e 
militari di truppa dell'Aeronauti
ca a decorrere dal 1. ottobre 1945. 

— Uno schema di decreto legi
slativo che prevede la concessione 
a carico dello Stato di un sussidio 
straordinario a favore del lavora
tori italiani, aventi a carico perso
ne di famiglia in (stato di bisogno, 
arruolatisi per prestare la lord ope
ra all'estero. 

Il sussidio è limitato ad un pe
riodo non superiore ai 45 giorni 

Al termine della riunione del 
Consiglio dei Ministri, l'on. Corbi-
no, richiesto dai giornalisti circa il 
lavoro svolto dalla nostra delega
zione a Parigi per ciò che concer
ne le clausole economiche del trat
tato, ha dichiarato che la delega
zione si è sforzata di porre in ri
lievo come la somma dei carichi 
economici sia terribilmeute gravosa 

Sull'atteggiamento assunto dalle 
varie delegazioni il Ministro ha ri
levato che quella sovietica, mentre 
in alcuni punti ha aderito alle tesi 
anglo-americane, su altri in con
trapposto con la tesi sostenuta da
gli anglo-americani, ha mantenuto 
un atteggiamento analogo a quello 
assunto nei più favorevoli progetti 
di trattato di pace dall'U.R.S.S. re
datti per i Paesi Balcanici. 

Il Ministro ha infine espresso la 
sua gratitudine a De Gasperi e ha 
voluto spezzare una lancia in favo
re della iniziativa presa dal Presi
dente del Consiglio per il rinvio 
della soluzione della questione di 
Trieste dichiarando che « tutti i 
punti della esposizione del Capo 
della nostra delegazione furono 
concordati da « tutti i membri au
torevoli > della delegazione. 

Il Ministro non ha precisato se 
tra i r membri autorevoli > fosse da 
comprendere anche lui e non ha 
permesso quindi ai giornalisti di 
far sapere al pubblico italiano se 
la gratitudine per il « voto dispe
rato » del Presidente debba essere 
estesa anche all'on. Corbino. 
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2000 morti a Calcutta 
negli scontri fra indù e mussulmani 

CALCUTTA. 19. — II numero dei 
morti per i disordini scoppiati a 
Calcutta in seguito alla proclama
zione della < Giornata dell'azione 
diretta > da parte della Lega mus
sulmana, oscilla tra i 2000 e i 3000 
e quello dei feriti si teme ascenda 
a diverse migliaia. 

Che a tal riguardo le notizie non 
siano precise si spiega col fatto che 
gli accertamenti non sono ancora 
definitivi. Stanotte, infatti numero
si erano ancora i corpi che giace
vano disseminati per le vie di al
cuni quartieri della città e conti
nuo era l'afflusso di feriti agli 
ospedali. In un solo ospedale sono 
stati ricoverati circa 700 feriti. 

Com'è noto la «Giornata dell'azio
ne diretta > ha avuto origine dal
l'invito rivolto dal Partito del 
Congresso alla Lega mussulmana 
di entrare a fare parte del gover
no provvisorio dell'India. Questo 
governo provvisorio avrebbe dovu
to approvare il progetto britannico 
per la concessione dello statuto di 
dominion all'India. 

La Lega mussulmana respinse 
l'invito a costituire un tale gover
no, in quanto ritenne che esso 
avrebbe comportato oltre ad una 
rinunzia all'indipendenza dell'India 
il sacrificio definitivo delle aspira
zioni nazionali dei mussulmani. 

In una dichiarazione alla stampa, 
il Presidente della Lega mussulma
na, Mohammed Ali Jinnah, ha con
fermato che la divergenza fra il 
Congresso e la Lega mussulmana 
sulla questione del governo prov
visorio è ancora assoluta. Egli ha 
aggiunto .-he resta ora da vedere 
se il Congresso intende installarsi 
al potere «per governare mussul
mani e minoranze con l'aiuto del 
sangue e del denaro della Gran 
Bretagna ». « E' inconcepibile — ha 
concluso Jinnah — che Attlee non 
abbia mal pensato che questa co
strizione sui mussulmani e sugli 
altri porta necessariamente alle più 
pericolose e dannose conseguenze ». 

A Londra, il Daily Worfcer cosi 
commenta I recenti avvenimenti 
dell'India: 

« Molti, scrive II giornale, vorreb
bero far vedere nelle manifestazio
ni e nei moti di Calcutta una prova 
che l'India non è ancora matura 
per la libertà. La vera ragione del
la situazione attuale in India deve 
essere ricercata nell'esito dell'ope
ra della Missione parlamentare bri-
lannica. Come in Palestina, anche 
in India la politica britannica è 
trippo spesso portata a sfruttare gli 
attriti fra le parti, a favorire al
ternativamente ora l'una ora l'altra 

fazione, col risultato di renderle 
più intransigenti e di conseguenza 
ad usare sempre il principio « Di
vide et impera ». 

Che il popolo indiano sia maturo 
per la libertà. Io prova la solida
rietà generale che ha caratterizzato 
la recente sommossa e ammutina
mento della marina a Bombay. Ta
le fatto mostra l'esistenza di un 
sentimento nazionale nuovo, men
tre le forze britanniche in India 
sono un fattore di'discordia e di ri
tardo di un accordo fra le parti » 

Violenta nota inglese 
al governo di Belgrado 

LONDRA, 19. — II Foreign Office 
ha pubblicato questa sera il testo 
di due note inviate al governo ju
goslavo in data 20 maggio e 16 
agosto. 

Com'è noto, il governo di Belgra

do aveva trasmesso a Londra una 
serie di proteste per l'amministra
zione alleata nella Venezia Giulia, 
senza ottenere, per altro, alcuna ri
sposta. Stasera 11 Foreign Office ha 
comunicato alla stampa invece di 
aver trasmesso una risposta in da
ta 20 maggio e ne ha reso noto il 
contenuto insieme a quello • di una 
più recente nota indirizzata al go
verno di Belgrado in data 16. -

In questi due documenti, si smen
tiscono le accuse jugoslave che in
cidenti al confine tra le zone A e 
B siano stati provocati da truppe 
britanniche; anzi in termini assai 
forti sono mosse accuse agli stessi 
jugoslavi. 

La nota del 16 agosto si chiude 
con il riconoscimento britannico dei 
soventi sorvoli del territorio jugo
slavo da parte di aerei alleati e 
con l'impegno di arrestare tutti 
i traditori e criminali rifugiatisi 
nella zona A. 

r******************************************************************t 

Eccesso di velocità 
L'on. Spataro i una persona di 

nemico, ir stato appena nominato 
presidente dello R.A.I. e già, insie
me ai membri democristiani del 
nuovo Consiglio d'Amministrazione 
e all'atro. Rossini, ha predisposto 
un ben studiato piano per risolve
re il problema del confrollo della 
R.A.I. TI piano consiste di due pun-
t : 1) staccare il servizio del Gior
nate Radio dalla organizzazione 
R.A.I. per commetterlo in appalto 
ad altra società di nuora formazio
ne che la Società SJ.P. (proprieta
ri ' della R.A.1.) prowederebbe a 
filiare per l'occasione; 2) assogget
tare tale società al controllo diret
to della Presidenza del Consiglio. 

Noi non siamo contrari alla di
namicità ed alla velocità nel pren
dere provvedimenti. Però ci sem
bra che questa colta l'on. Spataro 
ecceda un pochino. 

La velocita — noi pensiamo — 
non ha permesso infatti al neo-
presidente - di meditare su alcuni 
inconvenienti cui il predisposto 
provvedimento darebbe luogo. Non 
gli ha permesso per esempio di 
censore che la realizzazione di un 
tale programma, mentre scagione
rebbe la SJ.P. da ogni pubblico 
controllo rulla organizzazione ge
nerale della RJIJ. e sui program

mi che sono al di fuori del « Gior
nale Radio », farebbe del Giornale 
stesso un feudo del Governo o, per 
esser più esatti, della Presidenza 
del Consiglio. 

Ora i vero che esiste una legge, 
un costume fascista per cui il Go
verno è il solo arbitro delle tra
smissioni radiofoniche. Ma non 
sembra all'on. Spataro che è giun
to il momento di por fine a tale 
tradizione e di affidare il control
lo della Radio, che è controllo sul
la pubblica opinione ad un orga
nismo più rappresentativo nel qua
le siano rappresentate tutte le cor
renti politiche del paese comprese 
quelle di minoranza? Non sembra 
alVon. Spataro che un comitato di 
controllo composto di membri del 
Parlamento ed affiancato da rap
presentanti dei lavoratori e dei ra
dio-abbonati potrebbe esercitare il 
controllo con maggiori garanzie di 
democrazia e libertà? 

La fretta ha giocato un brutto ti
ro alVon. Spataro. E dà è tanto 
più spiacevole in quanto essa ri
schia, dati gli uomini che in base 
il progetto andrebbero a coprire • 
posti di controllo, di far apparire 
ti neo-presidente intento ad asser
vire la R.A.I, al dominio del suo 
partito. 
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di Silvio Micheli 
Una cosa è eerta: dopo tanti eser

cizi stilistici, d o p a tante disumane 
I macchinazioni intellettualistiche, la 
narrativa italiana si introduce nuo

vamente con il primo romanzo del 
trentenne Silvio Micheli -Pane 

'Duro», premiato" giovedì scorso a 
.Viareggio, in quel filone realistico 
e sociale, che ha wl nostro paese 
due scrittori esemplari in Tozzi e 
in Verga. • ' • 

' ' Vi si introduce. ?" vonlìamo. »" 
modo affannato e discontinuo, che 
spesso in PueH'overa di crossa mo
le la vita deali «owttil. H fermento 
dei vensierì e i motivi volemici non 
si risolvono in rannrexentnzìone 
pneticn. restano sul "ninno disc*r~ 
si»'o; dc^ monolono vnn hen dival
lato o dciln cronaca « i n Fiiffieien-
teventf decantata 
• Gucsto avviene, iti »>nrv»>. :.cllo 
nrima r>nrte del •mninn-or clip narm 
II ouotldiavo ntlnnvo riimerato di 
Un imnìertntnrrin eh" Incora dalle 
dicci nVp fl"d''rt orp hi ufficio ' J ho 

; un" orande evirazione' mi ella dì 
srrivcrp in libertà 11 vlnUo vnte-
tico e sct'tiwntalp di Micheli cor
re. in molte di oucst» nnaive. al on-

* Z^npo; vien meno allora il giudi' 

?io morale, semnre npn'nutr.rp m i ! 
P.CO v»«»f n"*t>o In fcffn concreta 

' denti plementi narrativi nrlnUì a 
tuaaerire *"»~n forzntve. mn il «*»-
xo $te<">o delie co*p. • c\ò chp nelle 
tnr''">i<t-iFn -*orin ri"il'ÌTrì^icrintiircio 
vtriiin'o ridia rno^ìo astiosa e del 
fiali" ftnO'erer'tp aliarle a un desti
lo '-he incomh" tuVa incida nelle 
nw'i" "inmn nntt e contro H t naie 

,mnlinnir> ir>nal~nrp min nrntpstn 
no» vcrhalc 

M" rial moment™ i)i »"•! il rinverò 
\mi\ienntn è trnvo1tn r'nl'a nnerra e 
in "Unrnv*n nomini fi ritrovano In 

Cronaca di R o ma 
I Mercati Generali 
alla Giunta Comunale 

Due ambulatori per i dipendenti della Nettezza Urbana 

tty'i"ntri. ri|>ji/f eli <ip'n i- torneino olì 
( i t'aiti H ^ M T Ì ' f ' 1 ' t 

Tito ppFPVÌpli 
p -r'-nrfinrnrtn le VC-

(ìoU ,p»i"tpnza. ^e 
n'ififn vioivento. d'ccviiino. molto 
j i i ] , . r " - » n «•rnn'nn-nn-> rial rovitni-
rn ili Wirlipti piicn'»* Toninpti<^ì ira 
elcwi-nli trnrìci n lìrici r'» cni TJfir-
l(,T~.,,n vii'» tryiivfl 

r.' pllnrn che flftWic'» enti mnnnin-
re vnli'titn rrlcri-cp ni - $11^ - t n n t i -
rfo e c'io ir- . 1 : - : on«" r?p"i ni»"' valida 
nnrrd'h'n itnlinnn- è allora fin « « e -

• r>"l r-orfo 'lai rpnrneiì'o ili rui l'ìm-
'• -pìrruito cerca dì r n o o f " " a r r r la fa-

vii'ttin n Porro'o Cartello rliVo Var-
D>T-t!'jn r noi In -r:'mi'a) chp il Mi
cheli si none al rfì l à rlell'plahora-
Z'nne nriì'Hra. nel Innnn stesfin iti 
ri»»* rnnì ri:'",or.<'o di *f,rittorc torna 
ad c:''crc riì«r-nr°o rTt'owo e Prote
sta di crrn'urn ferita 

A i n o s r , ' * o v r T T i 

d« cinema sonoro 
Lji «sera de} R agosto 192R. venti 

anni fa dunque , nelln vecchia saln 
Warner di New York, davant i ad un 
pubbl ico di c inematografar i incre
duli . i fratelli W a r n e r p re sen ta rono 
i pr imi riu-sciti tenta t iv i di c inema 
sonoro: alcuni cor tomet raggi , dove 
si potevano ud i re ali artist i del Me-
tropol intan ol t re al n r imo film post-
sincronizzato: il i. Don .Ttian « con 
John Bar rymore . E ra na to il film 
sonoro: dopo anni dì r i ce rche i fra
telli Warne r con il loro Vitaphone. 
sistema di regis t razione sonora su 
dischi, potevano g ius tamente v a n 
tarsi di essere stat i i p r imi ad a r 
r icchire il c inema del nuovo -nezzo 
espressivo. Il 6 o t tobre 1927. con 
il .«Cantante di Jazz», v e n n e da to il 
via al film sonorp e par la to ' c ' e r a n o 
Ria in quel film a lcune b a t t u t e di 
dialogo t ra Al Jolson e la vecchia 
m a d r e ) : d u e anni dopo, Hol lywood 
realizzava quasi esc lus ivamente film 
sonori e già il 501»/» delle sa le s ta 
tunitensi e rano a t t rezza te con im
pianti sonori. T u t t e le difficoltà tec
niche furono a m a n o a m a n o s u p e 
ra te : Io stesso s is tema dei dischi, 
i n g o m b r a n t e e costoso, venne ben 
pres to sostituito con l ' inser imento, 
A Ranco della colonna visiva, di uno 
colonna sonora (s is tema fotoacusti-

0 Movietonc) posta t r a la per fora
tone ed il fo togramma. Al sonoro 

si aggiunse il pa r l a to . E ' in questo 
r iomento che sorgono le p r i m e po 

lemiche p rò e cont ro il sonoro ed 
1 par la to , le qual i , q u a n d o non n a 

scondono par t icolar i e personal i in
teressi (come nel caso di molt i a t 
tori la cui voce e r a poco fonogeni-
:a) . sono per lo p iù mot iva t e d a l -
' impiego ant iar t is t ico che del so 
noro sì faceva. C 'era l 'esigenza di 
sfruttare commerc ia lmente la n u o -
l'a sensazionale scoper ta . 

Non c'è quindi d a meravig l ia rs i 
e il .<puro« Char l i e Chapl in , nel 
930, affermava: .- esso (il sonoro) 
l istrugge tut to quan to abb iamo im-
>arato nella tecnica del c inema to -
jrafo. . . Pure , con t ro l 'uso del so
lato e del par la to nul la si po teva 
a re : meglio d u n q u e e ra t e n t a r e di 
copr i re }ì t e r r eno su l q u a l e fosse 
islcticamente possibile il connubio 
ra immagine, suono e paro la . Do
rè cioè il suono costi tuisse il *mez-
:o per r isolvere i complessi p r o -
)lcmi contro i qual i u r t a v a la r e a -
izzazionc per l ' impossibil i tà di t r o -
rar loro una soluzione m e d i a n t e i 
ioli e lement i v is iv i . . . II p r i m o t en-
a t i v 0 in tal senso fu, come è noto . 
1 famo-o manifesto sulJ ' twtncront-
W'i, sul l 'uso con t rappunt i s t i co del 
unno, firmato nel 1928 d a S. • M. 
ij'senstein. V. I. Pudovk in e G. V. 

Alcxandrov. 
Og.2i, a v e n t a n n i di dis tanza. 

luando non esiste più persona di 
)uon senso che neghi le possibil i tà 
I r t is t ichc del c inematografo , si pos 
sono cogliere con magg io re p r e c i 
sone i t e rmini di que l le po lemiche 
• di quel le ' discussioni. Bisogna 
>crvare che il c inematografo p re se 
nuzialmente u n a posizione di ne t ta 
intìtesi con il t e a t r o (Ycntiteatro, 
o definì A. S. Luc ian i ) . Tu t t i gli 
forzi dei pr imi teorici furono in-
esi appun to a l i be r a r e il c inema 
a qualsiasi r i f e r imento t ea t ra le . 
' ipica in ques to senso f u . l a sco-
er ta dei movimen t i di macch ine , 
ci ma te r ia le plas t ico e poi , a p p u n -
0 dcH'asincronismo. Senza con ta re 
a teorizzazione del c inema senza 
t tori professionisti , a l t a m e n t e $i-
inificativa. E ' ch i a ro che ne l p a r -
ito i teorici p iù in t rans igen t i v e -
evano il pericolo d ì un r i t o r n o al 
cat ro c inematografa to . 

Affermatasi o r m a i inequivocabi l -
Dente l ' autonomia del mezzo e-
prcssivo cinematografico, queste 
olemiche non h a n n o p iù rag ione 
i sussistere. O. tu t t ' a l più, possono 
os tare ed anche esse re u t i l i s e ad 
fse si d à un p u r o e sempl ice va -
ore di tendenza. Ma approfond i re 
n. dist inzione, c o m e ancora si usa 
are . fino a negare , in assoluto, la 
ompiutezza ar t i s t ica di que i film 
tei qual i (come in « L a foresta p i e -
r i f i l a t a» o in « C a r n e t d i b a l l o » ) 
1 ' pa r l a to abbia g r a n d e i m p o r t a n -
a, significa s tabi l i re un 'es te t ica au -
onoma pe r ìl c inematografo : cioè 
i m m e t t e r e l 'esistenza di l imit i t r a 
le a r t i , nega re l 'uni tà de l l ' a r t e e. 
H conseguenza, p o r r e il c inema 
proprio nel campo del la n o n - a r t e . 
r- * LORENZO QUAGLIETTI 

L a Giunta Comuna le dopo la va 
canza est iva di venerd ì , unico gior 
no in cui non h a avuto luogo la sua 
consueta r iunione , ha deciso ier i la 
ist i tuzione di d u e stazioni san i t a r i e 
in favore dei d ipendent i del la Ne t 
tezza Urbana . Ques te due stazioni 
a v r a n n o sede a Pon te Casil ino, do 
ve ha sede l 'azienda, e in v ia del 
Muro Por tuense , nei cui dintorni 
ab i tano un forte n u m e r o di spazzi
ni. La decisione non grave rà for
t emen te sul bi lancio comuna le in 
quan to gli addet t i alla N. U. sono 
considerat i , all ' inizio del loro la
voro, come giornal ier i , e godono di 
conseguenza degli stessi d i r i t t i dei 
dipèndent i del le aziende pr iva te , 
ossia, in ques to caso, dell ' iscrizione 
alla Cassa Mutua . Col passaggio ad 
effettivi essi pe rdono ques to di r i t to , 
il Comune real izza in tal modo un 
r i sparmio sul le spese della Mutua , 
ed è sufficiente u n a modes ta in te 
grazione pe r l 'organizzazione degli 
ambula to r i . 

D ive r samen te dal solito, o l t re a l
l 'assistenza medica genera le i d i 
penden t i della N. U. godranno a n 
che di una assistenza specifica, 
odontoia t r ica . Il p rovved imen to è 
sembra to necessar io in cons idera
zione del lavoro pa r t i co l a rmen te 
ant i - igienico a cui gli spazzini sono 
sottoposti , e in considerazione del 
pericolo che u n a loro infelice con
dizione igienica r appresen ta in ge
ne re per la popolazione. 

La Giun ta ha success ivamente ac 
cennato a un prob lema assai im
por tan te , al p r o b l e m a cioè del la d i 
sciplina del merca to r o m a n o o de l 
la sua l iber tà da ogni control lo, in 
r i fe r imento al la ben nota c i rcolare 
del Minis tero de l l ' Indus t r ia e Com
merc io . a l l ' a t tua le s i tuazione del 
merca to r o m a n o r.ei confronti dei 
Mercat i Genera l i gestit i da l Comu
ne, e in r i f e r imento ai p rovved i 
ment i sugger i t i dall 'A.S.A. Come è 
noto, il C o m u n e farà al P re fe t to le 
sue proposte , e sa rà compi to di 
ques t 'u l t imo s tab i l i r e le n u o v e n o r 
me che v ige ranno a Roma in q u e 
sto delicatissimo se t to re . Decisioni 
precise e propos te concre te v e r r a n 
no fat te dal la G iun ta nel la sua r i u 
n ione di vene rd ì . 

S iamo c o m u n q u e in grado d i in
fo rmare fin d 'ora il pubbl ico che 
il C o m u n e è or ien ta to verso il m a n 
t en imen to dei Mercat i Genera l i e 
verso la disciplina del merca to o r 
tofrutt icolo del la nos t ra ci t tà. P a r 
t endo dal presuppos to ovvio che 
ogni decisione deve a n d a r e a v a n 
taggio de l consumatore , si pensa 
innanzi tu t to che u n a città come 
Roma, non può per ragioni igieni
che ave r e un merca to l ibero pr ivo 
di control lo In questo senso è noto 
che i Mercat i Genera l i h a n n o u n a 
a t t rezza tura d i pr imiss imo o rd ine 
che control la t u t t a la m e r c e e ga
rant i sce p i e n a m e n t e la c i t tadinanza. 
Ino l t re , come si sa, da decenni si 
è sen t i to il bisogno d i un contro l lo 
su l me rca to del la ci t tà, controUo 
che ha sempre da to u n r i su t la lo 
posit ivo nei confront i del merca to 
l ibero. 

' G l i esempi recen t i di l iber tà a s 
soluta sono s tat i assai significativi 
in ques to senso, in quan to si sono 
risolt i a solo van taggio dei p r o d u t 
tori e dei grossisti . Coalizioni di 
commerc ian t i si ver i f icherebbero 
assai faci lmente e s a r ebbe ro in 
grado di rea l izzare un assoluto m o 
nopolio, di dosa re conseguen temen

te l'afflusso della m e r c e in re la 
zione alla domanda e di rego la re in 
ta l modo, a loro vantaggio , il p rez 
zo del la m e r c e stessa. 

D 'a l t ra pa r t e , ol t ro alla conside
raz ione di quest i e di a l t r i fattori 
che indicano come pericoloso uno 
sblocco dei merca t i , la G i u n t a sente 
la necessi tà di p r o v v e d e r e ad eli
m i n a r e gli inconvenient i che r e n 
dono oggi pesante e sot to cer t i a-
spet t i dannoso il funz ionamento dei 
Mercat i Genera l i stessi. Si p rovve 
d e r e in tal senso a lasc iare campo 
l ibero — a quan to ci è da to finora 
di conoscere — ai p r o d u t t o r i nei 
confronti dei commiss ionar i e dei 
grossisti in seno ai merca t i ; si p r o 
spe t t e rà l ' ape r tu ra di centr i di m e r 
cato nel le vie consolari , i qual i fa
c i l i t e rebbero il p r o b l e m a del t r a 
sport i e in cui, o l t re ad essere pos 
sibile un controllo, i de t tag l ian t i po
t r ebbe ro e n t r a r e in conta t to d i re t to 
con i p rodut to r i . 

F inora , comunque , non c'è niente 
di s tabi l i to e di definitivo. Venerdì 
dopo la r iun ione del la Giunta , co
nosceremo le nuove del iberazioni e 
a t t e n d e r e m o con fiducia le dispo
sizioni successive del Prefe t to . 

Ci augu r i amo che si agirà con 
intel l igenza ed energia , p e r s t ron
ca re finalmente la speculazione ed 
e lude re le s e m p r e nuove manovre 
che ostacolano u n a r iduzione di 
prezzi e che costr ingono oggi i r o 
mani a fare a meno di merc i di cui 
p u r e esiste una abbondan te p rodu
zione. 
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'L'Ass: Inquilini 
contro Giudiceanclrea 

Si è tenuta ieri, ad iniziativa del-
l'Associazione Romana degli Inqui
lini, una assemblea popolare per 

' discutere l 'attuale situazione del 
' Commissariato Alloggi. 

L'avv. lachelli, Direttore ddl 'As-
ioclazlonc, aprendo la riunione, ha 
accennato a quella che è la causa 
prima dei gravi inconvenienti a cui 

. dà luogo l 'attuale funzionamento 
del Commissariato: la mancanza di 
spirito democratico sia nella leg
ge. che dà praticamente poteri dit
tatoriali In una materia coòì com
plessa e delicata a un uomo solo. 
al Commissario, sia nella persona
lità dell 'attuale Commissario, il 
quale non solo non corregge, ma 
esaspera 1 difetti della legge. 

Hanno preso successivamente la 
parola molte umili donne che han
no fatto sentire la voce di migliaia 
di sinistrati e di senza tet to: han
no parlato di famiglie di oltic die
ci peisone costi-ette a vivere in 
cantine umide e malsane, hanno 
espresso l'indignazione del poveii 
che si vedono ancora inesorabilmen
te sopraffatti da chi. con il danaro, 
può tutto. Molto notevole è stato 
l'intervento dell'avv. Vignato, del
la Democrazia Cristiana, il quale 
ha stigmatizzato il gretto rigorismo 
formalistico e l'assoluta mancanza 
di sensibilità umana e di ampio 
vedute dell'attuale Commissario. Il 
sig. Marlanuccl si è associato con 
entusiasmo alla proposta di un Ue-
centramento democratico del Com
missariato. Infine un rappresentante 
del Partito Socialista ha portato la 
adesione del proprio partito. 

La riunione si è chiusa con 1~-
apptovazione di un o. d. g. col 
quale tutti gli intervenuti decido
no di far pieasione sulle competen
ti autorità perchè si addivenga al 
più presto alla sostituzione dello 
attuale Commissario e, appena pos
sibile, alla riforma In senso demo-
ciatico della legge sulla disciplina 
degli alloggi. 

Storia di "Geo, , 
e di una casa 
E' dipintala leggendaria la t rigidez

za Ì del Commutarlo agli Alloggi. K 
tuttavia, nell'ufficio di Giudiceandrea, i l 
è ioolta una storia divertente e te
nera che raccontiamo a chi $a le lun
ghe file per le naie di oia Alessandria. 

Delle quindici e sedici ore in cut II 
Commissario lavora ogni giorno, alcu
ne sono andate perdute in colloqui in 
cui il Commissario è stato informato, 
da un certo signor Geo, dell'orìgine di 
questo nome. Geo è un giornalista del
la nostra città, a cui premeva una ca
sa (non per sé, per la peritai). Egli 
aveua il padre mollo bravo in geo
grafia, e un vecchio professore disse 
una polla a questo padre, allora studen
te: e .SV avrai un figlio lo chiamerai 
Geo. (C'è anche un'altra storia di una 
certa signorina Aldeide Formica, ma 
non postiamo annoiare ancora i Ulto
ri...). Questo è il riassunto della storia. 

Sessuno tuttavia fa perdere tempo a 
un uomo investito da tanta responsabi
lità quale è Giudiceandrea per raccon
tare storie sul suo nome. Cosa $ucce-
derehbe se la povera gente che aspet
ta fuori nelle scale facesse altrettanto? 
I.a realtà è infatti un'altra. Il commis
sario agli ollogii aveva requisito la casa 
di un cerio signor Trcmelloni. repub
blicano, occupante abusivo. Prima di 
passare n raccontare la storia del suo 
nome. Geo parlò così insistentemente 
col Commissario, in difesa di Trettiti-
Inni, da cinoittecre (chissà come!) il 
Cnmmario stesso a fare una cosa che 
egli pare non faccia assolutamente mai, 
a concedere cioè quindici giorni di pro
roga, e poi altri quindici giorni (un 
moie) al suddetto Tremelloni. Poi Tre-
melloni sloggiò, ma per andare ad abi
tare in una casa n i n n a t a g l i d'ufficio. 
in sottiluiione di quella perduta, senza 
i he peraltro venisse assodato se egli 
nr avene urCenia o meno. 

Son c'ì' dubbio che Geo sarebbe di 
quelli che difendono in Giudiceandrea 
un « uomo onesto >, perchè dalle sue 
i nnoersarioni nell'inviolabile stanza ha 
pertinente tratto frutti insperati. Tré-
melloni ha una casa! 

ALLE "ATTIVITÀ' ROMANE ir 

Gli operai occupano la Mostra 
Nel pomeriggio di ieri, una cin

quantina di operai adibiti ai lavori 
per la mostra delle attività romane, 
entrava nel recinti della mostra stes
sa e, dopo aver chiuso i cancelli in
scenava una violenta manifestazione 
all'indirizzo della Direzione. 

La « Celere » che si trovava pre 
sente non Interveniva dato che i di 
mostranti non si abbandonavano ad 
alcun atto di violenza. 

Quale è il motivo dell'agitazione? 
Innanzi tutto è bene cercare di chia

rire un retroscena piuttosto compli
cato. 

L'Ente della mostra ha affidato « a 
misura » i suoi lavori ad una Im
presa di costruzioni, la CESI, la quale 
a sua volta ne ha scaricato la respon
sabilità — in forma di una sorta di 
appalto — su un suo dipendente 
certo Di Santolo. 

Questa babelica situazione, che. ca
so singolare, riflette quella della Mo
stra stessa, ha naturalmente portato 
ad una più o meno cosciente con
fusione. nella corresponsione delle 
spettanze agli operai 

Su 85 di questi ben circa 60 debbo
no avere soddisfazione di loro ri
vendicazioni: indennità di licenzia
mento, aumenti di assegni familiari 
di paga. 

La misura si è colmata quando, a 
proposito del pagamento del Pre 
mio della Repubblica, le tre parti (la 
Mostra, la CESI e il Di Santolo) non 
sono riusciti a mettersi d'accordo BU 
chi fosse in obbligo di corrisponderlo. 

Dopo lunghe contestazioni era in
detto per ieri mattina un incontro 
tra le parti alla C. d. L. 

Nessuno si presentava. Di qui i 
fatti del pomeriggio. 

Noi abbiamo avuto spesso qual
cosa da ridire sulla Mostra delle at
tività romane. Questa situazione che 

rende mag

li nostro 

è venuta ora fuori ci 
giormcnte sospettosi 

E diciamo chiaramente 
pensiero: 

SI sono spesi tanti milioni per un 
agglomerato di baracche di nessuna 
utilità. Si pensi ora a pagare chi ha 
lavorato. 

Stamane alla Camera del Lavoro 
c'è una nuova riunione per cercare 
di risolvere la questione. Speriamo 
bene. 

L'accordo normativo 
per i lavoratori dei commercio 
Alla C. d. L., alla presenza delle 

Commissioni Interne e fiduciari di 
azienda è stata tenuta una impor 
tante riunione riguardante l'accordo 
normativo firmato a Roma, tra la 
Confederazione dei Commercianti e 
la Confederazione Nazionale del La
voratori del Commercio. 

La relazione è stata fatta dal Se 
gretarlo della categorìa Subelll. che 
ha riferito ampiamente agli inter
venuti sulle lunghe trattative e l'ac
cordo raggiunto, che porta un bene
fìcio a tutti 1 lavoratori d'Italia, in 
caso di dimissioni, sullo stipendio ba
se, lavoro straordinario, ferie, malat
tia, scatti d'anzianità, ecc. 

Per quanto riguarda gli aumenti sa
lariali. saranno oggetto di prossime 
trattative tra la C. d. L. e l'Unione 
del Commercianti. 

I3SrQ030IB3SrTI O PROVOCATORI ? 

Due donne romane e due sconosciute 
uccise da camion polacchi nell'anconetano 

Urici domestica gravemente ferita da una motocicletta - Automobili 
italiane aggredite a sassate sulta Flaminia dai soldati di Anders 

Due donne romane , a t t ua lmen te 
res ident i a Por to Recanat i , sono 
s t a t e uccise saba to sera da u n ca
mion polacco lancia to a folle ve lo 
cità. Subi to dopo l ' inves t imento 
l 'auto omicida si è di leguata , senza 
cura r s i della sor te de l le v i t t ime. 
Ques te , t r a spo r t a t e a l l 'ospedale di 
Lore to , sono m o r t e poche o re d o 
po. Si t r a t t a della s ignora Aida 
Buonaccors i , sposata Asconi, e di 
sua figlia F r a n c a di undici anni . 
Nella stessa g iornata , a Lore to , a l 
t r e d u e donne , r imas te finora sco
nosciute , sono s ta te t ravo l te ed u c 
cise da u n automezzo polacco. A n 
che in ques to caso gli inves t i tor i si 
sono dat i a l la fuga so t t raendosi ad 
ogni r icerca . S e m p r e nei pressi di 
Lore to , nel la g iornata di domenica , 
la domest ica Adele Spegni è s tata 
inves t i ta da una motocicle t ta p o 
lacca, che procedeva ' ad al t issima 
veloci tà . Al l 'ospedale civile, dove la 
pove re t t a è s ta ta t r a spor t a t a , le so 
no s ta te riscontrate f ra t tu re al 
bracc io e alla gamba s in is t ra . 

G r a v e indignazione ha p u r e su 
sci ta to t r a gli abi tan t i della zona 
il fat to che i polacchi s embrano 

IL DELITTO DELL'ULTIMA ORA , 

Una donna si pugnala al cuore 
dopo aver cenato con due ospiti 

Un misterioso, fatto di sangue, una 
fulminea tragedia famigliare, è av
venuto ieri sera in un piccolo ap
partamento di Via Foligno n. 6. 

La signora Ada Scocco, t renta t re-
enne. da tempo separata dal marito, 
madre di un bimbo d i . cinque o sei 
anni a nome Roberto, si è uccisa — 
così almeno sembra — trafiggendosi 
•1 petto con un pugnale, in presenza 
di un amico o amante, l'ing. Arnaldo 
Gioisi, e di una coinquillna e intima 
amica, la signora Erminia Nuccl. 

I t re personaggi della oscura tra
gedia avevano appena finito di cenare. 

Subito dopo il gesto irreparabile 
della Scocco, i due ospiti si sono af
fannati a soccorrerla, estraendo :1 
coltello (un comune piccolo arnese 
da cucina) dalla orrenda ferita, e 
chiamando un dottore. Malgrado le 
cure la poveretta è morta dopo tre 
quart i d'ora. 

II medico stesso ha provveduto a 
chiamare la polizia. 

Agenti e funzionari del Commissa
riato di P . Maggiore hanno iniziato 
Ir- Indagini, fermando subito i due 
ospiti e poi un amico di famiglia so
praggiunto dopo l'arrivo della po
lizia. 

Dalla viva voce di costui abbiamo 
appreso alcuni particolari sulla vita 
difficile « triste della povera morta; 
tali particolari fanno ritenere pro
babile il suicidio. Pare anche che ia 
Scocco fosso una donna piuttosto iste
rica e impulsiva. Xon bisogna però 
dimenticare che, rimuovendo il cor
co della donna ed estraendo il col
tello dalla ferita, i due ospiti hanno 
praticamente distrut to ogni traccia 
o quasi utile ?He indagini. D'altra 
par te è snche vero che il momento e 
le condizioni in cui il triste fatto è 
accaduto non erano t migliori per 
porre J^^ atto un assassinio. Anche 
sconcéSint i sono le figure dei due 
espiti fermati. Lì abbiamo visti al 
Commissariato, alle due di s t amane : 
un uomo bruno, magro dal viso tor
mentato e sudato, una donna alta e 
blonda, non bella, ma elegantissima 
e dignitosa come se t - fatti non ia 
riguardassero. 

Indossava un abito rosa e si muo
veva come a un ricevimento. 

Ferisce due rivali 
e finisce con la festa rotta 

Un grave fatto di sangue è avve
nuto alle 0,15 di questa notte in via 
del Pigneto. 

Tali Ezio Massa di anni 40 e Leone 
BartanI di a rn i 45 s' imbattevano. 
r ientrando a casa, nel quarantunenne 
Gaetano Oliva, col quale venivano « 
diverbio. 

Ben presto la discussione degene
rava in rissa e l'Oliva, estratto dalla 
tasca un acuminato coltello, si sca
gliava contro gli avversari vibrando 
colpi all 'Impazzata. 

TI Massa e il BartanI, colpiti In 
più parti del corpo, si abbattevano 
sanguinanti al suolo. I l feritore, ve

dendo sopraggiungere un passante ri
chiamato dal rumore della collutta
zione, tentava di darsi alla fuga, ma, 
dopo breve inseguimento veniva rag
giunto e arrestato, non senza aver 
avuto la testa rotta nel corso di una 
violenta colluttazione! 

Trasportat i i due feriti all'ospedale 
di S. Giovanni, dopo le prime me
dicazioni, il Massa veniva ricoverato 
con prognosi riservata e il Bartani 
dichiarato guaribile in 10 giorni. 

voler aggiungere alla cr iminale in
coscienza dei loro aut is t i u n nuovo 
incredibi le t ipo di provocazione: i n 
fatti, verso le 23 di domenica, i 
fratelli Fe rnando e Valerio Felici, 
che t r ans i t avano sulla Flaminia a 
bordo di una « Topolino », sono s t a 
ti raggiunt i improvv i samente da un 
grosso sasso che andava a colpire 
il parabrezza . F e r m a t a la macchina 
i due viaggiatori h a n n o avu to a p 
pena il t empo di . scorgere un 
« Dodge » polacco che procedeva in 
senso inverso a g rande velocità. 
Dal ' camion veniva subi to lanciata 
una gragnola di sassi, che ragg iun
gevano uno dei due fratelli, F e r n a n 
do, ferendolo a un braccio. Il 
« Dodge » assa l i tore veniva ragg iun
to, dopo un accani to ed emozio 
nante inseguimento, da un 'au to ita 
liana guidata dai fratelli Armando 
e Dino Dominell i . Gli autist i pò 
lacchi venivano consegnati alla p o 
lizia, non senza resistenza e m i n a c 
ce da pa r t e loro. 

Un a l t ro fatto analogo è accadu
to nella stessa se ra ta di domenica 
ai dann i del sig. Guido Castel lani , 
il qua le , dir igendosi verso Falco
nara a bordo di un camioncino, 
veniva improvvisamente fatto s e 
gno a un nut r i to lancio di p ie t re 
scagliate da bordo di un 'au to po 
lacca ferma sulla des t ra della s t r a 
da con i fari abbagl iant i accesi. 

Ci s embra che al punto in cui 
s iamo ogni commento non farebbe 
che sminu i re la grav i tà dei fatti 
aggiungendo alla nuda cronaca inu
tili parole . II nuovo pazzesco s i 
stema di provocazione escogitato 
dai polacchi ai danni dei viaggia
tori i ta l iani , non fa che d imos t r a re 
del res to — se ce ne fosse ancora 
bisogno — che il numero di c r imi 
nali o di i rresponsabi l i annidat i 
nel l 'eserci to di Anders non si con
ta più. 

Alle nostre au tor i t à il dovere si 
p r e n d e r e una volta p e r sempre i 
necessari p rovvediment i . 

ferrovieri, Mino rimaste ferite ieri in se
guito a un grave incidente ferroviario allo 
scalo dell'Urbe. Verso le ore 13,50, per 
un errore di manovra, una locomotiva an
dava a cozzare contro tuia \ettura in at
tesa di partire per Roma. La vettura era 
adibita al trasporto del personale di ser-
\ iz io allo scalo smistamento dell'Urbe. 
Tanto la \ et tura investita, qu?nto la lo
comotiva sono rimaste danneggiate. 

Meco i nomi dei feriti: Pietrantonio 
Mazzotti, Primo D'Ubaldo, Gioì anni Se
ri, Antonio l'arini, Candido Decembrini, 
Antonio Abbaile, Baldassarre Torsetti , 
Romualdo Kuggini. ' Quest'ultimo è stato 
ricoverato in osservazione. Gli altri se la 
caveranno tra pochi giorni. - - -

NELLE AULE DEL • FALAZZACC10 

Un giÉeet i ie condannò Ciano 

Una nuova colonia 
alla Casina delle rose 

Un'altra Colonia popolare è stata 
aperta, e già vive ormai da due set
t imane, da un circolo di quartiere 
dell 'Unione Donne Italiane. In que
sto come negli altri casi, è stato 
l'aiuto prezioso dell 'Unrra a rendere 
possibile a cinquanta bambini poveri 
del quar t iere Salano di trascorrere 
In allegria gli ulUmi due mesi — 
agosto e set tembre — della calda e 
malsana estate romana. 

La colonia ha il suo punto d'incon
tro sulla terrazza della Casina delle 
Rose. Sotto c'è il caffè lussuoso, e 
proprio nell 'ora in cui I bambini tor
nano alle loro case, l 'orchestrina co
mincia a suonare. 

Sulla bellissima terrazra della villa, 
giocano ora, e consumano il loro pa
sto serale, questi cinquanta bambini 
del popolo romano. Una prova nuo
va di come ovunque siano sorte, sia 
pure modeste, sia pure at traverso dif. 
ricolta e sacrifici, queste colonie che 
testimoniano un formidabile sp in to 
di solidarietà. 

Alle nove di mattina i bambini a r 
rivano al parco dei daini : il dottor 
Ricci e I giardinieri della villa, le 
guardie che hanno la loro sede poco 
distante, hanno alutato ognuno in un 
modo diverso la vita di questa co
lonia. 

Verso le cinque, questi fanciulli 
-riempiono di grida la Cas'na delle 
Rose, che perde s tranamente di col
po il suo aspetto corretto, aristocra
tico e anche equivoco. 

Gli alleati hanno messo a disposi
zione di questi bambini le loro cuci
ne; al loro pasto fa seguito nelle ore 
più avanzate del pomeriggio, quello 
dei bambini . *^m*n^b 

Una signora, la slgnora^ffesse. pre
sta la sua Impagabile opera nell'orga
nizzazione del vitto, ed è responsabi. 
le del servizio cucina. Ci sono poi 
due medici, due inservienti, ecc., tutti 
ugualmente generosi e buoni. Dìet-o. 
a vigilare su tutto, «iar.no le ade
renti al circolo U.D.I. che hanno sa
puto organizzarne uno nuovo, di que
sti organismi semplici e popolari, che 
portano un soffio rigeneratore nella 
vita dura e penosa del lavoratori dei . 
la nos t r i città, in quella delle loro 
famiglie. 

Ai bambini organizzati in questa e 
nelle al t re colonie popolari, alle loro 
famiglie, auguriamo di cuore una fine 
d 'estate felice e serena. 

Un morto e nove feriti 
in gravi incidenti ferroviari 

Gravi incidenti ferro\iari si «ono avuti 
nelle giornate di ieri e dell'altro ieri. Do
menica la domestica diciottenne Ida l'a-
catti, che si era recata alla stazione Ter
mini per occupare un po*to per conto del 
padrone a \ v . Giuseppe Stampacchia, è 
riniaMa travolta sotto una vettura in rao 
to ed è sta.a tagliata letteralmente in due. 
La tragica fine della ragazza ha suscitato 
un'ondata di orrcre tra la grande folla 
che prendeva d'assalto il treno. 

Qualche ora dopo, nei pres«i della Via 
Casilina Vecchia, il treno 071, rro\ enien
te dallo scalo Trastevere e diretto alla 
stazione Termini ha investito la bambina 
Luciana Marsì, che tentata di attraver
sare i binari nei pressi del p<inte San-
t'EIena. La bimba è stata trasportata al
l'Ospedale San Giovanni ove versa in 
gravi condizioni, f 

Un borseggiatore in erba 
arrestato dai carabinieri 

Ieri sera due carabinieri della St; 
zione di S. Pietro hanno tratto in 
arresto il sedicenne Luigi Calderoni 
di Arduino, sorpreso a tentare un 
borseggio sulla circolare nera nei 
pressi di Ponte Vittorio. Data la gio
vane età del Calderoni c'è da suppor
re che si tratti di un allievo delle 
tristemente note «scuole di malavi
ta » ambulanti, piccole gang di bor
saioli al comando di un vecchio ed 
esperto pregiudicato che pullulano nei 
tram e in genere in tutti I luoghi af
follati? Quando i giovani allievi han
no acquistato pratica sufficiente, spic
cano il volo da soli e il più delle volte 
traditi dalla loro inesperienza, fini
scono nelle mani della polizia. 

Lauta mancia 
A chi riconsegnerà portafogli con

tenente documenti e catenina oro 
caro ricordo smarrito dal reduce An 
tonucci. Scalo S. Lorenzo, 25. 

Chiaroscuro 
Ric«re< notiti» - Il s d e n t e Kcttini Anjrlo, 

rh* eoo lettera del 19-10-45 u s e m a di »\ere 
Ti-to c i campo priginnipri 715 Xtlfer Jugo
slavia il l e i inmni Ottolmi *r|n è pregato 
di net'ersi in cirrispond'iii» con I» famiglia 
•>.t<>lini abitante in N>ttan". ^u faìl* Li-
1-rtà. 12. 

Snmiaen l i - Il ronpagno Barberi* Ettore 
ha smarrito il portafogli contenente soldi e 
d<vum»nii tra «TIÌ la tesser» del partito n. 
WS*ìS. Il mrapa<ran Giuseppa Baldari ha, smar
rito SJI treno da Rnna a Guidoni» il porta-
f-"jli rnntf-ient» documenti e 'a tessera del 
Partito P. 377104. 

L'Alltaazi Csoptrativi l a i i i l i hi aperto a 
Ostia Lido, ia ri» dei Fafcnn NaTali 1 uni 
cucina popolare. <. rivendita di generi alimentari. 

Otto persone, tre operai, manovali e 

Anche Miss Sally assolta 

SI è discusso dinanzi la i r Sezione 
penale di Cassazione il ricorso pro
posto da Celso Riva, giudice del co-
sidetto tribunale speciale di Verona 
che condannò a morte Galeazzo Ciano 
e gli altri quat t ro generali fascisti. 

Il Riva era stato condannato per 
collaborazione a dieci anni di reclu
sione. Il difensore ha sostenuto che 
il ricorrente non solo m." Efesto il 
voto contrario alla condam a a mor
te, ma che si oppose energicamente 
in Camera di Consiglio, senza esito, 
alla frode del Presidente Vecchlni, 
il quale per ottenere la maggioranza 
del voti forzò la volontà di due giu
dici che erano contrari alla condanna 
a morte. 

La Corte Suprema ha cassato la 
sentenza senza rinvio con declarato
ria dL amnistia ordinando la scarce
razione dell ' imputato. 

La II Sezione Speciale della nostra 
Corte d'Assise ha ieri giudicato, in 
sede di rinvio, la signorina Rita Zuc
ca, nata In America da genitori pie
montesi, che era stata già condannata 
dal nostro Tribunale Militare a 4 an . 
ni e 5 mesi di reclusione per il reato 
di favoreggiamento col nemico, nella 
sua qualità di annunciatrice alla radio 
repubblichina, nel periodo dell'occu
pazione nazista, per le trasmissioni In 
lingua inglese destinate alle truppe 
alleate sbarcate in occidente. La Zuc
ca aveva assunto lo pseudonimo di 
* Sally >. 

II processo si è rinnovato perchè il 
Tribunale Supremo ebbe ad annul
lare la sentenza per incompetenza 
dell'Autorità Giudiziaria militare. 

L'imputata è stato amnistiata. 

Dichiarazioni del presid. dell'ASÀ 
sul mercato ortofrutticolo 

Oreste Bianchi, ptesidente del l 'A.S .A 
ha dichiaralo ad un redattore del l 'Oreij 
che, a suo avviso, una piena libertà del 
mercato ortofrutticolo si risolverebbe qua
si certamente in danno e non in favore 
dei consumatori. Questo nuovo regime del 
mercato ortofrutticolo registrerebbe come 
immediata conseguenza una invasione di 
commercianti improvvisati, che, rimanen
do le disponibilità ortofrutticole quelle 
che sono, graverebbero ancor più sui con-
stimatori non implicando come azione cal-
mieratrice la concorrenza. Non si deter
minerebbe infatti un uuo\o stato di cose 
nei mercati e i cingoli rivenditori, domani 
come ieri, tenderebbero sempre a trarre 
dalla vendita il massimo guadagno possi
bile, a costo anche di dover sacrificare 
un'aliquota di merce rimasta invenduta in 
seguito agli alti prezzi mantenuti. 

Comunque — ha concluso il presidente 
del l 'ASÀ la questione è, come si sa, 
allo studio delle autorità comunali. 

I rivenditori ortofrutticoli 
contro la maggiorazione fissa 
l i Presidente de l l 'ASÀ ha conferito coi 

rappresentanti dei rivenditori ortofruttico
li per chiedere il loro parere circa il ri
pristino della maggiora/ioac fissa, onde 
poi agire di conseguenza nei confronti dei 
produttori, che continuano a mantenere 
alti i prezzi dei prodotti. 
' I rappre«er«»-Mi de! rivenditori ai sono 

pero opposti al ripristino della maggio
razione fissa, non acquistando essi dai 
produttori merce selezionata. 

TIRONE HA TARLATO :* 

Il delitto Laffi 
delitto politico? 
Tlronc vuol fare, dunque, parlar 

nuovamente' di sé. Da quanto si sa. 
egli avrebbe scritto una lettera alla 
sua famiglia dal reclusorio di Porto-
longone. 

In questa lettera, giunta per vie 
traverso, Tirone ha confessato che 
la soppressione di Mariella Laffl sa
rebbe stata motivata non già dal flir
t a t i l o di pochi gioielli, bensì dalla 
sottrazione di Importanti documenti, 
custoditi dalla donna in un volume 
della sua libreria. 

La lettera prosegue con lo svelare 
che il Galluppl, membro del S.I.M., 
avrebbe guidato la macchina che por
tò il fuggiasco Hoatta dal « Virgilio * 
all'abitazione della Laftì, In Via Pro-
clda. 

Tali dichiarazioni, l'assassino le 
avrebbe confermato a voce a suo pa
dre, che si è recato a Portolonyonc. 
Nella stessa occasione Tiione avreb
be fatto sapere a Fantasia di " essere 
stanco di dover sottostare alle men
zogne di Galluppl -, e « di voler pro
vocare la riapertura del processo •». -

Non ci sono del tutto nuove slmili 
« ìivelazioni ». Sia al tempo dell'as
sassinio. che durante il processo mct-
tenmio In evidenza, unitamente al 
confratello « 11 Lavoro ", la condotta 
poco chiara tenuta da alcuni Impu
tati nel corso degli ultimi anni, in 
relazione a determinati uppor t i da 
es.sl avuti col S.I.M., i tedeschi, e 
certi esponenti del movimento clan
destino. 

L'autorità gmdizidiia non volle f-d-
perne: credette al delitto comune. 
Ora Tlionc, sembra che cominci ad 
ammettete qualcosa. E' poco, 111 j 
qualcos'altro potià venir fuoii, se si 
sapranno condurre le indagini in am
bienti, forse appositamente evitati in 
precedenza. 

L'avv. Niccolnj, ex difensore di Ti
ione, nega il fatto nuovo. Tra le al
tre co.se da fate, poiò. non taicbbc 
ma.'c far cantine un po' il conte Ccr-
rcti-nl. 

Per favorire la ricerca 
dei dispersi nell'URSS 

U e Notiziario Prigionieri », edito 
dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri a cura del Ministero della 
Assistenza Post-bellica, nel n. 67 del 
10 agosto ìipoita, oltre alle normali 
Informazioni sui reduci, prigionieri, 
profughi ed internati, il 13. elenco 
del reduci dall'URSS. 

Tale elenco ha lo scopo di dare 
alle famiglio la possibilità di scri
vere al reduci, appartenenti allo s t e 
so 1 eparto, in modo da ottenere In
formazioni sul conto dei dispers* 
nell'URSS. 

RIUNIONI- SINDACALI 
Sindacato autisti 

L'I slip ore 18 

S a p o n e d a b u c a t o 
Dal 24 corrente al 15 settembre pros

simo venturo i normali consumatori 
potranno prelevare una razione di 
sapone da bucato di provenienza al 
leata del peso originale di gr. 130 
mediante utilizzazione del buono di 
prelevamento n. 3 (generi vari) del
la carta annonaria in corso. Prezzo 
L. 94 al Kg. 

TTACOLI 

Un lutto del gen. Nobile j 
Lunedì scorso al le 6 è morta nella sua 

abitazione in ria Sabotino 45 la s igno
ra Romilda Nobi le , sorella del generale 
Umberto Nobi le , deputato al la Cost i 
tuente. 

La siennra vergava in gravi condiz io
ni di salute s in da tre anni fa, da 
quando il marito, dott . Lombardi, fu nc-
ci*o dai tedeschi . 

Al Generale ed alla sua famiglia l e p iò 
sentite condogl ianze de < l'Unità >. 

// premio annuale della rivista 
E' stato istituito, ad iaiintiva di alcuni 

«jiornalisti e critici il « Prenio annuale (Sella 
Rivista ». La Cimmissinnp, formati da Diego 
Calcagno, Francesco Ciliari. Nino Capriati. 
Ermete Liberati. ADtcn Giulio MaJ4no e Gu
glielmo -Murandi. consegnerà 1 Dreni il 21 
agosto profililo nel eorso delU • Serata della 
Rmsta • che si «Tolqera allx Lurciola, Casi
na delle Rose (Villa Borgheie) dalle ore 21.30 
in p"i. La nanifestanone ;arà fadiotrainessa 
e ripresa cinematograiicair.''fitc. 

In nit se^ndo t»mpo saranno tomunirati i 
nomi di ijiegli artisti e t«"nKÌ ehe. a gin-
disio della Commissione suddetta, «i sono mag
giormente distinti negli spettacoli di rivi'ta 
dati dorante la stagione 'eatrale 1945-916. 
Il preaio è costituito da una « rnwfcera d'ar
gento » die porterà incido i! nome del pre
miato e la dita deH"a«fgnaiione. 

TEATRI 
ADRIANO: replica di • Tramuta • r. r.tt-

roledì prima rapprese.itaii^ni di • Tosca • c^a 
Iole Gaviao e Giorinni Malipiero — TEATRO 
DELLE MASCHERE (ria XX S-ttenbre - Min. 
Finirne): ennp. Pupi Siciliani», ore 1S.30 — 
COLLE OPPIO: neon artisti e nuo;e attraiioai 
con Harrr Fnst. 

VARIETÀ' 
ALHAMBRA: '"np. Fir.rTii: "ili-1 s'b'rnn: 

Il sesno di Robin H"d — ARENA COSMO: 
«re 20.45: « Cantathiaro n. 3 > — ARENA 
DEI FIORI: co ip . di rir. Carpini'»: 's i lo scher
ni»: Ti baeio Madlalena — COLA DI RIENZO: 
Maestri di ballo e do:. — I0VLTO.L1: Va
rietà: snllo schermo: I 6g!! della strada — 
MANZONI: ©re 16.30, «.tap. di Tarietk eoa 
Ztxt. Ccigi e Elsa: La spos: «'ozpars* — 
PRINCIPE: ei ics. estiva — REALE: eo=p. ci 
riT. Keìf: «allo « ' terso: l a gioirò cella t i u 
— DELLE AMBASCIATE ( w . Carosrim 5. Pa
rlili . Tel. 375.329. ore 21 Da:cinj Er.o a 

Vittorie di Cortonesi e Proietti 
Esisto Peyre ha bat tuto Joe Brun 

ai punti; per dieci riprese ha cer
cato disperatamente il colpo duro; 
ma il francese si è rivelato un incas
satore eccezionale, chiuso in una 
guardia pressoché impenetrabile. 

Al 3.. al 7. ed sll '3. round Peyre ha 
martellato di colpi l'avversario r iu
scendo a scuoterlo anche: ma im
provvisamente, quando il K. O. sem
brava inevitabile, ecco Brun scagliar
si ai fianchi di Peyre con scariche 
fittissime, dimostrando una vitalità 
fuori dell 'ordinano. Tutto il match 
è stato caratterizzato dal gioco co
pertissimo di Brun che solo rara
mente reagiva ai colpi incessanti del 
trevigiano e proprio quando sem
brava « suonato ». Questa vittoria. 
conquistata su di un avversano del
la categoria superiore, avrebbe do
vuto suscitare l'entusiasmo generale: 
ma U spasmodica attesa del K. O. 
durata dieci riprese e non soddisfat
ta. ha tanto influenzato gii spetta
tori. si che l'annuncio, dic-amo cosi. 
uffical . della vittori di Peyre. ha 
rlseoss. radi app'.au-;' t ostro cam
pione non deve esser, deluso di 

questo confronto. Joc Brun ha gran
de esperienza e furberia, e neppure 
Cerdan e nuda to * mandarlo al tap

peto, pur vincendolo per abbandono 
alla 7. ripresa. 

Degli atri incontri duella riunione 
il più appassionante è risultato quel
lo fra Proietti e Valentin!, Questa 
rivincita, attesissima dal pubblico, ha 
confermato che tra i due esiste an
cora un netto divario di classe, an
che se Valentini supplisce con I'ag-
gressività all'inferiorità tecnica. Sta
sera Proietti ha boxato come ai tem
pi migliori: pure al termine dell'In
contro la sua vittoria ha suscitato 
qualche dissenso e il verdetto è sta
to salutato da molti applausi ma 
anche da fischi. Segno che Valen
tini, combattendo senza risparmiare 
energie, si è guadagnato molte sim
patie. 

L'altro francese, Adrien Richer, è 
un pugile di buone risorse; ma non 
ha mai dato l'impressione di poter 
vincere, per quanto Cortonesi. com
battendo pressoché scoperto, non fos
se certo irragiung-.bile. Cavalleresco 
il suo comportamento a fine dell'in
contro: accompagnando Cortonesi al 
suo angolo. l'abbracciava e compli
mentava. tra gli applausi generali II 
verdetto è stato per Cortonesi che 
ha per tutto 11 match Incalzato l'av

versario, senza riuscire però a col
pirlo efficacemente. 

Sulla vittoria di Tetl ci sarebbe 
parecchio da eccepire: un match nul
lo avrebbe premiato abbondantemen
te i suoi attacchi sfuocati e impre
cisi. Palmarini ha infatti terminato 
freschissimo l'incontro, al contrario 
del vincitore, sanguinante abbondan
temente da una ferita sotto l'occhio 
sinistro. 

L'incontro d'apertura fra Cerasanl 
e Pasotti è stato assai monotono per 
colpa del lughese. battagliero ma 
confusionario. Il match nullo non ha 
suscitato dissensi. 

Alla riunione ha assistito un pub
blico molto numeroso; grande la con
fusione, specie at torno al quadrato, e 
le autorità sono s ta te costrette a so
spendere per qualche tempo gl'In
contri, 

Ecco 1 risultati : 
Cerasanl di Roma e Pasotti di Lugo, 
Incontro pari in 6 riprese; Cortonesi 
di Grosseto batt<» R!cher di Tolone, 
ai punti in 8 riprese: Proietti di Ro
ma batte Valentini di Roma al punti 
in 10 riprese: Tetl di Roma batte 
Palmarini di Roma al punti in 6 r i 
prese: Peyre di Treviso batte Brun 
di Tolone «i punti in 10 riprese. 

MARIO ZIBELLINI 

(arda notte — DANCING LUCCIOLA (della Ca
sina delle Rose): tutte le «eM dacie con or 
rheMra Radichi e Laura Baibieri — CASINA 
DELLE ROSE: ore IR: Orer-cstra e cantanti: 
ore 21.45: Scelti |'rr«;ramn: di tarietà. 

CINEMA 
Aeadt: La donna ebe ho nu amato — Ac

quari»: Alla frontiera dell'ledia — Altieri: 
• hin"jra estua — Amtuciitori: Il Fantasma 
filante — Artm Alla: Sotto due bandiere e 
d"c. — Attili Appio: L» tre sorelle — Artaa 
Ausonia: Sotto due bandiere — Artm Finii!. 
Il sergente lork — Arcai La Piritla: L'al-
labeto dell'amore — Area» Axiarri: La gran
de Caterina — Aita* Prati. N'"n ho uccidi 
— Arena Tiraato: La gratdc ntentogna — 
Arenala: v v ' . : e -il sangue — Altri: Capri'ci 
— Attualità: Ivan il terribile — ABJTUIM-
.'•iarao iL'mI»mo d«I nioro) — Bernini: L'al
iacelo del l ' icore — Capririct: ripeso — Ci-
pranichetti: ripone — Centrile VinaHerraMle 
'peltro — Clodia: Rai-eoato d amore — C«-
lenm: Vn c"no ritorca — Coloiieo* Il sr-<ii 
innamorato — Cena: lo ffco incontrata a 
Napoli — Cristallo: ehiesur* estivi — Follie: 
Via to c c i s o — Areni delle Pririone: Sette 
anni di gcai — Degli Scipiosi: riposo — 
Delle Terrine : rbios. estiva. — Dill i Vitliri»-
Qcinlo: non airnainre — Doni: Re«urr»iiiae 
— Eden: Gialiano de* M»di:i — Excelji»f 
>«<o gentile e do<\ — Flaminio: La liglia 
d*lla fsria — Finteli: Li sposa v^Tiparri 
— Fenice: Il diavolo si eftiver*» — Gillerii: 
finii n i sottovoce — Giihi Cu tre: La co-
clie bngiarda — I*p*rillt: K*hia Boo** — 
I n i m i : Il tesoro segreto di farmi — Iris: 
Ritorno — Italia: La eortiaiasa di Siviglia 
« do*. — Manico: chiuderà estiva — Sal
tini: Va giorno nella vita — Het'erausiBf: 
«ala A: Il cavaliere Lanrdere: « l a B: Quin
to: \>>a accanare — Moletas A m a Eteiri: 
10 t'ho isTstrat» a XapMi — Nenratiai: 
Ultiai giorni di Pon;-ei — Nlira? Lo »ba;lio 
di e*«er rito — Oieictltli c*uc5nr» rstiv* 
— Olrariia: eìiuscra estiva — O t t i n n i : Ma 
ra-}!:» — Orfeo: Legioa Menci — Pal ina: 
Prigionieri cel sogso — Palei trial : Maestri 
di billo e I A crasse rombatteat- — Fvio l i : 
11 ritorso d e l l ' e c o r.a'ira — Filze!trio: ctia-
i=rx «t ira — Pil i teaai Mirnienti: Un « -
r-.t ritorna — QnirìicHi: casser i estiva — 
Qajriaaje: Mirimi allegri — Refina: L'e?pr*s-
*o W a — Rea: Il diabolo si converte e é**\. 
— RiTolh Catto D I s-.'ttow» — I n a : l'n 
r,'-zi<i ci» «or;» e itx, — Sala Cavitai: n 
*o!e di M«a!eca.«i;-» — S a l i n i : 11 vascello 
maledetto — Salerai: Il giro del aoada e 
eonira — Sal i l i Marckerita: rVmsnra estiva 
— Sala Umberto: Il conte di Mcaie»ri«to — 
S i n i i : ti <iga»re rei* a pranzo — S c e r i l i t : 
II «*$3o di Znrro — Split i l re: L"ilfab»m 
d'H'anore — Scaercistsa: Cinto sia sotto
voce — Trita 11: lì Bisoscritto «eoaparso — 
Trititi: Rac-cnto d'aaore — Tncal i : Di 
Maverli57 a Serajevo — Voltanti: Il dia*»!o 
'i cmvet'e — H I Airi II: Il manoscritto 
scoaparso. 

Il Comitato direttivo del 
pubblici in sede mercoledì 
per urgenti romuniraiiuni. 

Il Comitato della Lega reiistema vetturini 
in sede uggì alle ore 18 per urgtnli roinu-
mrazioni. 

Le commitsioni interne dei vetturini dipen
denti dalle M-uJerie Minnuru, S.A.F.A e lat-
pincti in fede nij.|i alle or* 18. 

Li commissioni interne ed 1 responsabili sin-
datali dei dijieml'-ntl aut'itrasp'irtaturi. rase 1 
'peditionr, imprese di miliare» t vfiarrn ma 
gazimi generali e ausiliari del IraHiio sono 
• onvoral» il giorno L'O allf >>i» 11» alla l a 
niera drl Lavoro, piatra inquilino 1. 

'Le commissioni interne deir>dilitia 't'iao 
pregati* di inaiare un loro riiipre^entanto alla 
«de del Sindacato, via Torino i, per urgenti 
eemunirazìnni. 

Le commissioni interni delle editine ortope
diche, Cuizrri i. N'enzi. Mitul'. Rizzoli. S. A. 
0. 0. R.. Intcrnizzi, Mi le «ono ri.uvucate per 
mercoledì L'I alle ore 1« «rc^so la vd>; del 
Sindacato rnelallurgiri. vii Torino 0. i. 

Chi ha notizie... 
...del sottotenente Todinl Arnaldo 

di Alfonso, classe 1922, Distretto di 
Roma. Reggimento Artiglieria a Ca
vallo. 1. Gruppo. II Batteria, Deposi
to, Milano. Divì-sione Celere. Posta 
Militare N. 103. Partito da Milnnt 11 
20 novembre 1942. Scrisse l'ultima 
volta alla famiglia il 9 gennaio IU43. 
Fu visto circondato a Varvarowka 
durante 1 combattimenti della fine di 
gennaio 1943 La famiglia abita: Via 
Flaminia n. 259. tei. 394-557. Rag Al
fonso Todini. Roma. 

Smarrimento 
A l l ' a u t i s t a O n o f r i o A r t i n t s o n o s t a t i 

r u b a t i v a r i d o c u m e n t i tra c u i la 
p a t e n t e a u t o m o b i l i s t i c a e 13 000 l i re . 

S i p r e g a di r e s t i t u i r e a l m e n o i d o 
c u m e n t i al G a r a g e d e l l a F e d e r a z i o n e 
C o n s o r z i A g r a r i . V i c o l o M a z z a r i n o . 16. 

M A R I O M O . V T A G N A N A 
D i r e t t o r e 

P I E T R O I N G R A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i o o g r a f i c o U.E.S .I .S .A. 
R o m a - V i a IV N o v e m b r e . 149 - Roma 

C o n c e s s i o n a r i a p e r la v e n d i t a i n R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Quot id ian i 
V i a P o z z e t t o . 119 . T e l e f o n o 64-11* 

********************************** 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E . P E L L E 

E s a m i d e i S a n g u e e M i c r o s c o p i c i 
S a l a r i a , 72 ( P i a z z a F i u m e ) l n t , 4 -
T e l e f . E52-960 - O r e 8-21 f e s t . 3-13 

RADIO 
M. 309.9 — Ore 11: Ritmi — 12: No

vità foaojranrl*. — 13.15; Serenate sal-
l'Areo — 11.41: Orca, t itale — 17.30: 
Ball* — 1S.30: . Ucijaolo » — 20,35: 
• Madama Batterli; • 4i Porcini. 

M. 420.8 — Ore 8.20. Ricercai li con-
nanoaali dispersi — 12: Medaglioni- . Ma
nl io . — 12.10: Valier celebri — 12,30: 
iin — 13,10: Complesso Filippini — 
14.02: Movica operistica — 21.20: Dal 
Festival laleraazionali di Lo cerna: Con-
certo sinfonico diretto da Ualcoai Sargent 
— 22.25: Mino Caodasa: • Il taore in vil-
Irggiatnra » — 23,55 • l- approdo t . ri-
vivta di letteratura ed arte a cori di 
«.drino Serani — 23.12: Doìrt Desici. 

Prof. Dott. G. DE BERNARDI! 
S P E C I A L I S T A V E N E R E E E P E L L E 

I M P O T E N Z A 
D i s t u r b i e a n o m a l i e s e s s u a l i 
O r e » - l 3 - 16-19; f e s S v t 1 6 - u 

V I A P R I N C I P E A M E D E O N . *, 
a n z Via V i m i n a l e fpr**.«o S t a z i o n e ! 

Doti. LI VIRGHI 
Specialista to aroiorl* (malattie fe-
nito-uiinarle e veneree - via Tacito. 1 
fP.xa Cola Rienzo) t-i < I7-*> - tei MLMI 

Oott. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifllooatlce 

M A L A T T I E V E N E R E E • P E L U 
"1» Pale>«trn M o o t r» 1 eire> t - i a 14- j j 

Doti. ALFREDO STROM 
M A L A T T I E VENEREE • P E 1 X B 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

R A G A D I - P I A G H E • IDROCELE 
Cura indolore e senza operaz ione 

CORSO U M B E R T O 004 
Telefono 61-929 • Ore §-20 

Dott. THEODOR LANZ 
VENEREI . PtXLS 

(ter. or* • - » • test or* a- ia 
via Cola eli Rienzo tst . T M 

Doti David STROM 
SPECTAUfTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore « senza eperaxlonJ e)«n# 
fMORROID» Reagtadi 

Piagli» V> A RICO1» 
V E N E R E E P E T X S 

Via Cola di Rienzo 15? 
Telai, leVMl • Ora 
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